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auanti , addietro fe ne tornaua, Facilmente creduto gl
haurebbe Flacco, quando il vedere in fua compagniaal-
cuni con habito Cartaginefe non gli hauefle fatto fofpet-
tare difrode, qualfudifceperta: onde pofti fraceppi fus-
rono gli vni, e glialtriambafciatoria Romamandati,
' Da ciofivede, cheiCorciréli, nonfolo {i mantennero
nell'amicitia de’ Romani conl'opporfia Filippo in difefa
del loro paefe; maanche con Pinuiare foccorfidi naui’n
offefa de’ Cartaginefi, che ftrignevan I'Italia, Nequi
finirono 1 loro aiuti, poiche doppo lungaguerra, evi-
cendeuoli ftragi , hauendo i Romani contro il Macedone
mandato Tito Quintio Flaminio Confole con otto mila
legiodarij, e cinquecento Caualli ; quefti i fermo in Cor-
cira, ¢ dalla Republica amicaottenne vittouaglie , naui,
ebuon numero difoldati, co' quali, accrefciute le forze.
fue, aftrinfe Filippo a chieder la pace, che durdfinoalla
morte diquel Principe, che poifi conferud fedelea’ Ro-
mani, g

Ma Perfeo furo figlio,che glifuccefie nel Regno, dop-
po,ch’eglifece vecidere Demetrio firo fratello,a cui perla
primogenitura diragione toccaua; non potendo foffrire
le dure conditioni , con le quali poco meno , che ligia de’
Romani era la Macedonia, {cofie il giogo, ¢ nell’antica i-
berta firipofe, Fugli daRomafpedito contro Publio Li-
cinio Confole , il quale vinto prima, poivincitore non.
puote la guerraMacedonica finire,come Iperauail Senato,
¢l Popolo di Roma , anziofi diliberarfi di quel nimico,
che mettea foffopra tutta la Grecia. Onde ne’ comitij
Copfolari fii con Licinio Craffo eletto Confolg Lucio
Emilo Paulo,quel prode, chea’ Liguri'ndomabili pofe il

freno,



